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A Bologna la conferenza organizzata dai comitati italia-Ciie 

Mobilitazione unitaria 
contro il regime 

fascista di Pinochet 
Sarà lanciala in settembre una grande campagna nazionale a sostegno della 
lotta condotta dai democratici cileni — Sviluppare le iniziative di solidarietà 

Dalla nostra redazione ! *" 

l ' U n i t à / giovecfì S maggio T975 

Questo ed altri indizi fanno temere che si tratti di un rapimento 

Una fondina di pistola vuota nell'auto 
del magistrato ritrovata all'Olimpico 

Il consigliere di Cassazione Giuseppe Di Gennaro non portava armi con sé - Non ha fatto ritorno a casa martedì scorso - Era addetto all'ufficio 
studi degli istituti di prevenzione e di pena - Gli inquirenti non escludono e he la vicenda abbia risvolti strettamente personali • Scandagliato il Tevere 
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BOLOGNA. 7 
SI è aperta stamane al Pa- ' 

Iftzso Re Enzo In conferenza 1 
nazionale del Comitati Italia- ! 
Cile. L'Iniziativa, patrocinata 
dalla RoKlone Emilia-Roma
gna, si propone un bilancio 
dell'attività svolta a sostegno 
del popolo cileno dal momen
to del tragico polpe dell'U set
tembre del '73 fino ad oggi, e 
la definizione del compiti che 
spettano all'organizzazione 
per Intensificare l'azione di 
solidarietà internazionalista. 

Alla presidenza, Insieme a! 
segretario generale dell'asso
ciazione Italia-Cile. Ignazio 
Delogu, e alla delegazione ci-
Jena, sedevano rappresentanti 
delle amministrazioni regiona
li e locali, delle forze politi
che e sindacali, del mondo 
della cultura, dell'antifona-
smo. degli organismi demo
cratici di varie parti d'Italia. 

L'assessore alla cultura del 
comune di Bologna, Giorgio 
Ghczzi ha presieduto 1 lavori: 
con lui erano l'assessore Giu
seppe Ferrari per la regione 
Emilia-Romagna, Il segretario 
del comitato Italia-Cile di Bo
logna, Federico Mancini. Pug-
Blonl dell'ufficio di presidenza 
del consiglio regionale sardo, 
la senatrice Giorgina Levi, 
ì'on. Dante Gorrerl dcll'ANP-
PIA. Il PCI era rappresenta
to dal compagni Vldall, Olivi. 
Saltarelli, Mechlni: per 11 PSI 
sono Intervenuti Egoll e' La
bori Bigi e Bottonelll per 
l'ANPI, Ellsel e Boffa per 
l'ARCI: Glancarla Codrlgnanl 
per "UDÌ. Della delegazione 
cilena Tacevano parte Carlos 
Vassallo, ambasciatore del go
verno legale di Allende a Ro
ma, e I compagni Luis Gusta
vi no del PC, Homero Jullo e 
Lelghton del PS, Ivan Gulma-
raes del MIR, José Miguel In-
sulza e Stefano Rossi del MA-
PU operalo e contadino, An
tonio Leal dellTJnldod popu-
lar giovanile. 

« Il Cile non è più un Viet
nam silenzioso — ha detto si-
gniricatlvamente Ignazio De
logu nella sua relazione — in 
quanto, dopo l'aggressione su
bita In occasione de! golpe. 
conosce una vera e propria oc
cupazione da parte delle pro
prie rorze armate». Per que
sto, nonostante la debolezza e 
l'Isolamento In cut si trova la 
giunta di Santiago, è necessa
rio sviluppare 11 massimo del
la mobilitazione unitaria in 
ogni regione d'Italia, e all'este
ro, por salvare li maggior nu
mero di vite umane dalla tor
tura e dal carcere, per mante
nere l'attuale governo milita
re cileno nel più completo Iso
lamento materiale e morale, 
per premere sul nostro gover
no perchè confermi la posi
zione tenuta rino ad oggi. 

Occorre — ha sottolineato 
Delogu — ottenere una mag
gior presenza Italiana a livel
lo degli organismi Internazio
nali e in tutte quelle sedi In 
cui è possibile portare un con
tributo alla causa cilena. E' 
necessario rarrorzare l'associa
zione Italia-Cile, che pure tan
ti risultati ha ottenuto, per
che ancora molto c'è da fare 
«ul terreno dell'assistenza al 
profughi e agli esiliati cileni 
In Italia. Tra le principali ini
ziative da promuovere a me
dio termine Delogu ha Indica
to l'organizzazione di un In
contro al quale chiamare tutti 
» ricercatori e gli studiosi ci
leni residenti In Italia, e l'In-
tensiricazlone del seminari di 
studio sulla realtà e sulla sto
ria del Cile. Di particolare ri
lievo. Infine, la proposta di 
dedicare U prossimo mese di 
»ettembrc al Cile, organizzan
do una grande campagna di 
sostegno alla resistenza del-
l'Unldad popular e un dibatti
to popolare articolato In mol
teplici iniziative di carattere 
politico-culturale. 

L'esigenza di sviluppare una 
azione culturale di questo ti
po è stato il tema centrale 
dell'intervento di Cesare Eli
se! della segreteria nazionale 
dell'ARCI. 

Un caloroso Interminabile 
applauso è stato rivolto al de
legati cileni e al compagno 
Vittorio Vldall quando hanno 
sottolineato il legame tra la 
lotta del democratici latlnc-a-
merlcanl, la resistenza Italia
na e la gloriosa battaglia del 
popolo vietnamita 

In particolare, Homero Ju
llo e Antonio Leal hanno ri
volto un caldo ringraziamen
to al movimento demociatlco 
del nostro paese per 11 soste
gno concreto che ha spinto 
lo stesso governo Italiano a 
non riconoscere la giunta gol
pista. « Essenziale — ha detto 
Homero Jullo — è che la so
lidarietà continui In tutte le 
forme possibili ». In tal s;nxo 
viene giudicato Indispensabile 
che l'Italia compia 1 passi 
necessari presso l'ONU per
chè vengano applicate misure 
contro la di t tatura di Pino
chet. 

Molti altri Interventi hanno 
contraddistinto la mattinata. 
L'assessore Ghezzl ha rivolto 
alla conferenza il saluto del
la giunta comunale di Bolo-
fna e del sindaco Zangherl: 

assessore Giuseppe Ferrari. 
Intervenuto a nome del presi
dente e della giunta della Re
gione Emilia-Romagna, ha ri
cordato l'Impegno profuso dal
l'Emilia a sostegno della resi
stenza cilena e 11 recente In
tervento del presidente della 
Regione verso 11 segretario na
zionale dell'ONU e il mini
stro degli esteri Italiano per
ché venisse stroncato 11 tenta
tivo di provocazione attuato 
dal fascisti cileni nel campo 
di concentramento di Rltoque, 
ove e rinchiuso tra Kit altri 
U segretario generale del PC 
&uls Corvalan. 

Roberto Cardio 

sottosegretario Cattanei al Senato 

Nessuna cooperazione 
con il Cile finché 

permane la dittatura 
Il sottosegretario Cattanei, 

a nome del governo. h:i di
chiarato ieri al Senato, su 
sollecitazione del gruppo <o-
muntsta, di voler comt.iua-e 
a non dare corso all'.vcoiMo 
di cooperazlone scientifici • 
tecnica firmato con 11 Cile nel 
1973. cioè prima del jgolpc». 
fino a quando In quel paes* 
perdurerà l'attuale rezlme le-
sciita. La questione er.i .t 'Ha 
sollevata dal compagno Ca
lamandrei nella commissio
ne esteri 

Nello atesso dibattito, In r<-
sposta ad un'altra domanda 
posta dal senatore comunista, 
ti sottosegretario agli esteri 
ha dichiarato che la questione 
di un contributo Italiano alla 
ricostruzione del Vletnim del 
Sud ed In primo luogo alla 
soluzione del problema del 
profughi In quel paese è dog-
getto di un esame attento e 
concreto da parte della Far
nesina». 

La Commissione esteri aci I 
Senato ha Inoltre approvato 
In sede deliberante ]'au:orz-
nazione della spesa occorren
te per la partecipazione Ita
liana nlla conferenza Milla si
curezza e cooperazlone euro
pea. Il compagno Calaman
drei, rilevando che questa au
torizzazione ha una f-mstone 
tanto più positiva se da oarte 
Italiana si vuole effettlv.i-nen-
te contribuire ad una -apida 
conclusione della conferenza 
e ad un suo seguito costrutti
vo, ha chiesto che 11 governo 
fornisca al più presto una 
esauriente informazione al 
Parlamento sull'and.i'iunto 
della conferenza e sulla po
sizione assunta dell'Italia. 

Il sottosegretario Cattanei 
ha dlchlartao la dlsponl'.itlità 
del governo In questo senso 
e la commissione esteri ha 
Inserito nel programma del 
suol lavori una udienza a 
questo fine. Agenti con cani poliziotto durante le ricerche del magistrato 

Trasferta di giudici e avvocati al processo Bozano 

Il sopralluogo nelle vie genovesi 
dove Milena passò l'ultima volta 

La Corte è andata davanti alla scuola svizzera frequentata dalla ragazza e alla Villa Sutter - L'attenzione 
per un viottolo dietro la casa - Perlustrata anche la zona della spiaggia in cui fu trovato il cadavere 

Al processo per il delitto di Marsala 

Senza esito la ricerca 
della lettera di Vinci 

TRAPANI. 7. 
L'ultima rivelazione di Mi

chele Vinci, fatta Ieri In corte 
d'assise non ha trovato finora 
alcuno pratico riscontro. La 
lettera-denuncia che l'ex rat-
tonno del «San Giovanni» di 
Marsala sostiene di avere con
segnato al parroco dell'Addo
lorata, don Giuseppe Fedele, 
deceduto una settimana fa, 
non è stata ancora trovata. I 
carabinieri l 'hanno cercata in 
casa del prete, nell'ufflcto par
rocchiale e nelle stessa chiesa 
ma inutilmente. Il capitano 
del carabinieri, Glannon! sta
mane ha consegnato al pre
sidente della corte 11 verbale 
di « vana perquisizione » ma 
le ricerche continuano a Mar
sala. 

Vinci da! canto suo Insiste: 
« L'ho consegnata chiusa, al
meno un mese prima del rapi
mento delle tre bambine, a 
don Giuseppe. Doveva darla a 
mia moglie nel caso mi fosse 
capitato qualcosa di grave. LI 
avevo denunciato le minacce 
che Franco Nanla mi aveva 
fatto nell'agosto 1971 quando 

mi Impose di prendere Anto
nella e consegnargliela... ». 

Nell'ultima requisitoria del 
procuratore di Marsala si par
la, a un certo punto, di una 
lettera che un misterioso per
sonaggio ha tentato di « ven
dere » per cinque milioni al 
proprietario della Cartotecni
ca, Benvenuto Nanla. In più 
occasioni, un anno fa, l'anoni
mo si mise In contatto telerò-
nlco con 11 Nanla fissando due 
appuntamenti per la consegna 
poi mal avvenuta perchè Ne
nia non accettò il ricatto. 
Contro lo sconosciuto è In cor
so un procedimento penale 
per tentata estorsione. Era la 
htessa lettera che Vinci sostie
ne di avere consegnato a don 
Giuseppe Fedele? 

L'udienza di stamane è sta
ta dedicata a una prima parte 
dell'Interrogatorio della mo
glie di Vinci. Interrogatorio 
che continuerà sabato. Anna 
Implcclchè ha detto al giudici 
che suo marito Michele pro
prio nell'ora In cui veniva uc
cisa Antonella si trovava con 
lei e con altri parenti presso 
! suol genitori. Lorenzo Bozano 

Cortei e proteste per il trattamento economico e condizioni di lavoro 

Agenti di custodia e poliziotti 
scioperano insieme in Belgio 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES, 7 

A Namur. una delle princi
pali città della Vallonla, le 
porte del carcere sono rima
ste aperte, o almeno soc
chiuse. Ieri, por lo sciopero 
del secondini; 4 prigionieri, 
Tra cui un pericoloso crimi
nale condannato per assassi
nio, ne hanno approfittato 
per prendere il largo, tanto 
più che a sostituire gli scio
peranti erano stati messi da
vanti alla prigione del giova
ni agenti privi di esperienza; 
nelle stesse ore. al contrarlo, 
un picchetto di scioperanti 
ha bloccato l'ingresso di u.i 
cellulare carico di prigionieri 
davanti alle carceri di Saint 
Gilles, a Bruxelles, solo do
po lunghe trattative 11 ca
mion scortato da agenti del
la gendarmerìa ha potuto en
trare nell'edificio. 

Situazioni dello stesso ge
nere si sono ripetute. Ieri e 
oggi. In tutte le prigioni del 
paese, davanti alle quali le 
guardie carcerarle manifesta
no clamorosamente per far 
conoscere le ragioni del loro 
disagio, che investe sia 11 trat
tamento economico che le 
condizioni del loro lavoro Es
si chiedono, in particolare un 
premio annuale puri a quello 
accordato ad altri funziona 

ri del servizi pubblici, e 11 raf
forzamento del servizi di si
curezza nelle prigioni. 

I secondini non sono tutta
via l soli a protestare all'In
terno degli apparati di sicu
rezza dello stato belga: sem
pre Ieri, per un'ora, hanno 
scioperato in tutto il paese 
gli agenti della polizia giu
diziaria: a Bruxelles un nu
trito gruppo di agenti ha rag
giunto in corteo 11 ministero 
della giustizia davanti al 
quale ha manifestato per una 
ora chiedendo 11 mantenimen
to di una serie d! promesse 
In materia di pensioni, di 
straordinari, di orarlo setti
manale. 

Alcuni giorni fa era stata 
! la volta del soldati di car-
i riera, che hanno manifesta-
I to a Bruxelles davanti alla 
I .-jcde del governo ]3er chie

dere fondamentalmente, la 
parificazione del loro tratta
mento salariale con quello 
degli agenti di polizia. A fron
teggiarli, armati di tutto, pun
to, dietro una barriera di 
Idranti e di cavalli di trlsla. 
erano stati schierati proprio 

i ì poliziotti, il che non ha cer
to Klovato a calmare gli ani-

| mi e a smussare 1 contrasti 

fr.i 1 due corpi. 
] I «uni del govt-rr.o belKa 
I nei confronti dei suol dlpen-
' denti non s; fermano qui. 

Il disagio che investe tut
te le categorie dei lavoratori 

-in conseguenza della crisi 
economica, h.i provocato OK-
gì uno sciopero di tutti i di
pendenti comunali e del per
sonale ospedaliero, che ha 
maniicsttito a lungo stamani 
nel centro di Bruxelles: per 
il 23 maggio e annunciato 
uno sciopero generale dc^ll 
Insegnanti, che fa seguito ad 
una serie di azioni articolate 
succedutesi il mese scordo in 
tutto il paese, 

Per arginare li malconten
to, il governo nlu In questi 
giorni tentando di varare 
una sorta eli blocco dei prez
zi, In forme poro che sono 
contrastate da tutti sia dal 
commerc unti che le giudica
no pun.tlve. sia dui sindacati 
che ne contestano l'efficacia. 

V . V . 

Domani la 
pagina sulla scuola 
Per renderne possibllo la 

diffusione nelle scuole, la 
pubblicazione della Pagina-
scuola di questo settimana 
Interamente dedicata alle 
adozioni dei l ibri di testo, 
vionc rinviala a domani ve
nerdì. 

GENOVA. 7. 
Alle accuse rivoltegli dal di

fensore di Bo/.uno. l'avv. Gio
vanni Consoli, nell'udienza di 
ieri del processo per l'uccisio
ne di Milena Sutter, il consi' 
gliere relatore Remolo Scala 
Ila risposto stamani. « La mia 
non è — ha detto in apertu
ra — uoa relazione accusato
ria. Ora per ricreare un cli
ma di serenità nel processo, 
chiedo comunque clip la dife
sa specifichi quali a suo giu
dizio sono le parti della mia 
relazione die sono da chiarire 
o da sinda"ar<* jier qualsia»' 
motivo ». 

I l giudice Scilla ieri era sta
to attaccato dal difensore di 
Bozano il qu.ile. .umunciondo 
la rinunci» al proprio manda
to, aveva affermato che In 
relazione processuale violava 
i dir i t t i alla difesa, sanciti dal
l'articolo 24 della Costituzione. 
La decisione del loirale aveva 
scatenato, pò., le reazioni del
la parte civile. Ceri la rinun
cia al mandato di Consoli a 
difendere Bo/ano è rimasto, 
or», soltanto l'avv. GraniatKn. 
E' lui che ha replicato oggi 
al consigliere relatore. « Po-
ora vnn faccio nessun appun
to: vedrò in seguito, sommili ». 
ha precisato, 

Subito dopo, la Corte ha la
sciato il palazzo di giustizia 
p?r fare i sopralluoghi richie 
sti ieri dal procuratore gene
rale Luigi Santanicllo. Muniti 
di blocchi per appunti e carte 
topografiche Darlicolareggiate, 
i giudici togati e quelli popò 
lar i , insieme con gli avvocati 
delle due parti, hanno riper 
corso molte delle vie goncncsi 
nelle quali >i -.volsero le ulti
me ore ili Milena Sutter. 

La Corte e andata in \ in Pe-
seli.cra. dove Milena fu viMa 
uva per l'ultima vo l l i , mentre 
lus i.n.1 la scuola svi/'/eia. e 
do\e l i « sp.der rossa • di I-o-
reiuo Boztno fu vista in sosta 
molte volle Si è poi t i a-.ferita 
davanti alla villa Sutter. nel 
quartiere residenziale di Alba 
ro fnnche li Bedano era stato 

j \ .s to i . Una certa atten/.nne è 
I stata, poi, da', i dai g udici ad 
I un v.ottolo. situato alle spali»' 

di u l la Slitte.- Si chiama /Sa
l i t i delia Noce». LI — secondo 
l'aceti .a — Bo/ine si sarelVi^ 

j fermato eun Miteni a bordo 
I della sua autovettura. i-I : i . 

forse, dopo una discus-ac^e 
, -- sempre secondo l'aeeusa — 

l'avrebbe uccisa. 

La Corte, qundi . è aiulaUi 
,i vis tare la zona della spiali-
l'etti! dove il cadavere d: M i 
U-r.a fu ritrovato quattor.iiei 
giorni do-jo la scomparsa. Un 
eunale di s arieo che «Tocia 
in mare ,'i quel punto. ;>"treb-
tic essere -.lato usato per tra
sportare il cadavere della ra-
Kaz/in e affondarli», poi. con 
u*>a cintura di piombi. 

Alla f.ne del sopralluogo, il 
presidente della Corte rt'js,i. 
se d'appello Beniamino De Vi
ta ha dato appuntamento a 
lutt i per venerdì prossimo. Per 
quel giorno è prevista la 11-

1 siia al Mante Fasce. Qui Lo-
1 ren/.o Bo/.ac:u ai rebbe scavato 

— sempre secon.lo l'acvusn -
I una l'ossa nella terra per sep 

pe l im i M.lena. I l programma, 
| .IOI. sa.""l>l»c cambialo per qu.il 
j eh<- imprei isio e l'imputato 
I avrebbe deciso di affondare il 
i cuduiere in mare 

i Da oltre ventiquattro ore 
! il consigliere di cas.saz.lone 
i romino G.useppe Di Genna-
' ro. 31 anni, capo dell'ufficio 

•studi degli istituti di preven
zione e di pena del ministero 
di Giustizia, è .spanto dalla 
circolazione. Era atteso dai 
familiari l'altra sera, ma non 
ha più fatto ritorno alla sua 
abitazione di via Fr'ggerl 24, 
nel quartiere romano di Mon
te Mario. Alle 19,30 di mar
tedì pomeriggio ha lasciato 
il suo ufficio al ministero. 
dove aveva partecipato ad 
una seduta della commissio
ne per la riforma del codice 
di procedura penale. E' sta
to visto dai colleglli passeg
giare sul marciapiedi come 
se attendesse ad un appun
tamento. In realtà — hanno 
accertato gli Investigatori — 
verso le 20 si è incontrato 
con una persona, della quale 
non è stato rivelato il nome 
e il sesso. Dopo aver telefo
nato a casa per avvertire che 
sarebbe rientrato più tardi, 
11 magistrato si è recato a 
cenare presso un ristorante 
della città, dov'è rimasto in 
compagnia della persona in 
questione fino alle 22,30. Quin
di alle 23 l'ha accompagnata 
a casa. Da quel momento nes
suno ha più avuto notizie di 
lui. La sua automobile — una 
Autoblanch! « U l » — è stata 
trovata dalla polizia Ieri mat
tina parcheggiata davanti al 
cancelli speciali della curva 
nord dello stadio Olimpico. 

Il paraurti posteriore del-
la vettura era appoggiato 
alle sbarre, ed in quel punto 
era rimasto leggermente de
formato. Gli sportelli erano 
semiaperti. All'interno, gli 
investigatori hanno trovato 
una fondina di cuoio per pi
stola, vuota. Secondo le pri
me informazioni sembra che 
11 magistrato non abbia mai 
posseduto un'arma. 

Nell'auto run sono state 
trovate altre tracce utili, a 
parte I tappetlnl di gomma 
posteriori piuttosto spostati, 
che potrebbero fare pensare 
ad una colluttazione. 

Il consigliere Giuseppe DI 
Gennaro e stato rapito? I 
funzionari della squadra mo
bile e del nucleo investigati
vo del carabinieri, per il mo
mento, non si pronunciano. 
«L'Ipotesi di un rapimento 

— ha detto comunque uno 
degli investigatori a molte 

] ore dalla scomparsa del ma-
; glstrato — è per ora quella 
i meno plausibile, anche per-
I che nessuno si è fatto vivo 
) per rivendicare U colpo o 
1 chiedere riscatti ». 

Tra le varie Ipotesi avanza

li magistrato Di Gennaro. 

te su questa misteriosa vi
cenda gli Investigatori non 
escludono quella che all'origi
ne della scomparsa del magi
strato ci sia una questione 
di carattere strettamente per
sonale. 

Le ricerche dello scomparso 
erano incominciate, fin dalle 
prime ore dì ieri mattina 
dalla polizia e dai carabinie
ri. La zona circostante al pun
to dov'è stata trovata la vet
tura è stata attentamente 
p;rlustrata da agenti con ca
ni poliziotto, ma senza alcun 
risultato. Le ricerche sono 
state quindi estese a tutta 
la collina della Camilluccia e 
al lungotevere, ma del magi
strato non è stata trovata al
cuna traccia. In serata gli 
agenti della polizia fluviale 
ed 1 sommozzatori del cara
binieri hanno scandagliato 11 
Tevere nel tratto tra ponte 
Mllvlo e l'Lsola Tiberina, nel
l'eventualità che il consiglie
re di cassazione si fosse uc
ciso gettandosi nelle acque 
del fiume. Anche questi ac
certamenti, però, hanno dato 
esito negativo. 

Le Indagini sono dirette dal 
capo della squadra mobile, 
dottor Masone, e dal coman
dante del nucleo Investigati-
vo del carabinieri, colonnello 
Vitali. Per tutta la giornata 
di ieri, nell'appartamento di 
via Frigger! 24, è stato un 
continuo via vai di ufficiali 
dei carabinieri e funzionari 
della questura. 1 quali hanno 
ascoltato a lungo e a più ri-
prese 1 familiari del consi

gliere Di Gennaro raccoglien
do ogni particolare sulle abi
tudini del magistrato che pos-
ha rivelarsi utile alle ricerche. 

L'unico parente del magi
strato che : ir:ornall.sI.| .sono 
riusciti ad avvicinare nel po
meriggio è stato 11 suocero Fe
derico De Carlo, che abito al
l'interno 5 dello stesso stabile 
di via Frigger!. «Mia figlia non 
e in grado di ricevere nessuno 
— ha detto 11 signor De Carlo 
al cronisti e al fotografi che 
affollavano il pianerottolo —: 
non abbiamo nulla da dirvi 
poiché noi stessi non sappia
mo ancora cosa sìa accaduto». 

La ricostruzione degli ulti
mi spostamenti del magistra
to è stata l'atta dalla stessa 
persona che ha passato la 
serata di martedì con lui. la 
quale ieri mattina si è messa 
In contatto con la polizia per 
collaborare alle ricerche. Se
condo Indiscrezioni si tratte
rebbe di una donna con cui 
U consigliere di cassazione ha 
vecchi legami di amicizia. 

E dottor Giuseppe Di Gen
naro è nato a Napoli, è spo
sato con Giovanna De Carlo, 
ed è padre d! due figli ed una 
figlia grandi. Ha Iniziato la 
carriera di magistrato nel '50, 
e per parecchi anni è stato 
Sostituto procuratore della 
Repubblica a Roma. Tra 1 pro
cessi da luì seguiti c'è quello 
famoso sullo scandalo dell'ae
roporto dì Fiumicino passato 
alla storia come quello delle 
« piste d'oro ». Quindi Di Gen
naro è passato a! ministero di 
Grazia e Giustizia lavorando 
nell'ufficio studi degli istituti 
di prevenzione e di pena di 
cui è dirigente da 4 anni. 
La sua attività in questo set
tore è stata soprattutto quel
la di studioso: è tra coloro 
che hanno collaborato alla ri
forma dell'ordinamento carce
rarlo ed 11 suo nome è legato 
all'Istituzione dell'elaboratore 
elettronico che viene Impiega
to per sintetizzare ! dRtl pro
venienti dalle carceri d! tu t ta 
Italia. 

Molto spesso, 11 dottor DI 
Gennaro — che fa parte del
l'organizzazione « Impegno co
stituzionale » — è apparso in 
televisione nel eorso di dibat
titi a tavole rotonde sul pro
blemi della g-lustlzia. Recente
mente è stato Intervistato dal 
giornalisti di « AZ » ne>l corso 
di un documentario sulla vi
cenda del manicomio di Poz
zuoli dove una detenuta è 

1 morta bruciata nel letto dì 
I contenzione. Di Gennaro è tra 
I i sostenitori dei manicomi giù-
1 dl/.iarl aperti e del tentativi 
I di reinserlmento del ricovera-

'... nei contesto sociale 
Il mas.strato scomparso, in

fine, ha p.u volte rappresen
tato '.'Italia nella commissio
ne per IH giustizia del Consi
glio europeo di Strasburgo 

Sergio Criscuoli 

SULLA TORINO-MILANO 

Investe con l'auto 

una squadra di 

operai: 2 morti 
TORINO, 7. 

L'as.-.e.s.sore all'Istruzione 
della R"g.one P emonte, geo
metra Carlo Borendo, d e . di 
i>0 anni, ab.tante a Novara, al 
casello di Torino dell'auto
strada per Milano ha Investi
to c.nque operai, Due. Fran
cesco Olivetti, d) 38 anni abi
tante ad Arborio (Vercell.). e 
P.etro Borgo di 38 anni, sono 
morti ed altri tre sono rimasti 
gravemente fer.ti. I feriti so
no. Vittorio Nuvolone, di 38 
arni', Walter Fau.stm:. entram
bi di Arborio, ed F.g.d o Bui--
tella. di 41 anni, di Ca:'plgna-
no Sesia iNovara). 

L'assessore Borando rimasto 
ferito, vlagg.ava su una «Fiat 
132» e proveniva da Novara. 
Secondo una prima ncostru-
z.one della pol.z'o stradale, la 
auto è giunta al casello in ve
locità, e sbandata ed e piom
bata sulla squadra d! operai 
che stava lavorando alla si-
stemaz.one di alcuni marcia
piedi dì cemento. L'ipotesi p.ù 
probabile, secondo gli Investi
gatori, e che l'uomo elctlo 
nelle file della Democrazia 
Cristiana, sìa rimasto vìttima 
di un improvviso malore. 

COMUNE DI CARRARA 
Azienda Municipalizzata Tra

sporti N.U. e Acquedotto 

Si rendo nolo die saranno ap
pai tul i , con Rara di licitazione 
privata, ai sensi della legge n. 14 
del 2 21973 art. 1 I d i . a), i la
vori per il completamento del
l'attuale acquedotto comunale 
di Carrai'.», dell'importo a ba*c 
d'asta di L. 174.350.0W1. 

Le impreso interessato devo
no inoltrare domanda alla Di
re/ioni' dell'A.T.N.A. • Via G. 
Pietro, 2 • A\en/a. nel termine 
d'i srff. 10 dalla data d i pubbli* 
ra /vne dell 'awiso di gHi\) «uil 
Bollettino ITCICMIC della Rczionc 
Toscana 

21° ESERCIZIO 

Sulla frontiera 
della ripresa 

306 FINANZIAMENTI 
PER 139 MILIARDI 
L Assemblea dei Partecipanti ai Fondo, 
di dotazione dell ISVEIMER - Istituto 
oer lo Sviluppo Economico dell llatid 
Meridionale - ha approvato il 
Bilancio 1974 e il relativo conto dei 
costi e dei ricavi. 
Nella bua relazione il Presidente 
Avv Albe,lo S^rvidio ha posto in ribalto 
i C.Ì'J significativi re'.itivi ali esercizio 
nel settore londamentalc di attività, 
quello del credilo industriale 
sono stati concessi 306 finanziamene 
per un i m p e l o complessivo di 
L 139 393^03 000 Essi si riferiscono ad 
.meshmenti assommanti in totale a 
circa 300 miliardi di lire 
che consentono la creazione di oltre 
13 000 nuovi posti di lavoro 

Questa e la distribuzione tot ritona'e 
dei finanziamenti del Dorati 

- CAMPANIA 92 (30 0 ) 
per L 36 869 685 000 (26 3 - ) 

- LAZIO C7 (186'> ) 
per L 18 329 600 000 (13 2 • > 

- PUGLIA 54 (176 } 
per L. 11 902 840 000 (8,6'") 

- ABRUZZO: 53 (17 4" } 
ve* L 14 105 330 000 (10 2 ) 

- CALABRIA 24 (7 9 . ) 
per L 16 984 450 000 (12 2' ) 

- BASILICATA 12 {4.0 • ) 
per L 8 101 700 000 (5 8 ) 

- MARCHE 8 [2 6 ) 
per L 31 817 643 000 (22 8' } 

- MOLISE 6 (1 9" ) 
per L 1 282 650 000 (0 9 • ) 

Quanto a lo .COLO I ' i : . I H ' T ' I 
do tuffat i nq ja 'dano 
- 1C1 nuovi impianti per un importo 

di L 5? 243 475 000 (37 5 > ) 
145 ampliamenti per un imporlo 
di L B7 150 428 000 '62 5 ) 

Sono Mnti stipulati 295 contratti 
per un imporlo complessivo 
di L 114 808 415 000 

NP cor^o dell anno 1974 sono stato, 
Su ndi. effettuate 638 erogazioni 
su mutui industriali per complessive 
L '53 030 983 000 

Per effetto de'lo concessioni deliberata 
ro 1974 i fin anzi a monti mdusf' ia' i 
complessivamente accordali dall inizio 
dell attività aell Istituto sono passati 
a 6 330 per un importo totale 
di L 1 925 704 C42 000 

Il complesso deqli investimenti 
compiuti dalie aziende 'manziate 0 
stalo accertato in L 3 597 miliardi 
con una occupazione totale di 
267 323 unita hvcuativr» 
\ t l corr.3 a*1 esercizio so""^ stali 
altresì Lonci""Si ''nanzlamenti 
al commercio p-jr Lire * 4^0 100 000 
operazioni m*l sonoro 
lu' iMico-alpeiqhie'o per 120COOOOO 
di Lire o sovvenzioni i amoiane 
D*»r urr* 29: ^00 000 
C e • r-serrtZ'O H'74 il "c i oca'o 
compcssuo deli Istituto ' M ' n j f j u n i o 
la cifra f i L ire « 048 . '4 ' J98 ̂ 3 J 

kuehner 
Klituto p*' 'o Sviluppo Fconomieo 
di'ti llnlin MffiiOion.il* 
Enic di Codi lo Oi Duilio Pubblico 
NAPOLI 
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